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Turismo alternativo: tra web-diari, blog e siti “fai da te” 
(Corriere Multimedia, maggio 2004) 

 
ll turismo online è entrato a pieno titolo nella sua maturità. Prenotare alberghi, 

soggiorni e mezzi di trasporto via Internet è ormai diventato un’operazione naturale per 
milioni di viaggiatori nel mondo. Non esiste agenzia o tour operator senza catalogo digitale, 
con offerte per tutte le tasche ed esigenze: «dai viaggi di gruppo a quelli avventura, dai last 
minute alle occasioni da non perdere». Cosa rimane allora agli amanti del turismo 
alternativo e fai da te? A loro consigliamo di consultare i diari e gli appunti dei 
cybernaviganti, che come Pollicino hanno lasciato una traccia della loro esperienza. Ma è 
buona abitudine guardare anche i siti che  propongono itinerari personalizzati. Noi surfando 
in rete ne abbiamo trovati alcuni. Eccoli. 

 
Per chi ama organizzare viaggi per proprio conto, fuori dalle 
rotte del turismo di massa e senza ricorrere a pacchetti 
preconfezionati niente di meglio che consultare Vagabondo. 
Il sito dei viaggiatori indipendenti www.vagabondo.net che 
nelle sue pagine bene articolate e di piacevole lettura 
(senza nessuna pubblicità), raccoglie numerosi racconti di 
viaggio da tutto il mondo. Sono presenti forum (sempre 
moderati) dove scambiarsi consigli e cercare compagni che 
vogliono condividere obiettivi e percorsi. Non mancano 

pagine tematiche e la possibilità di usare Vagabondo per pubblicare i propri racconti di 
viaggio. 

 
Però non potete partire per una vacanza fuori dalle “solite” rotte, senza avere 

visitato il sito (ormai diventato un portale) dei Turisti per Caso. Nelle numerose pagine e 
link  Susy e Patrizio www.turistipercaso.it  vi guidano e segnalano i posti di maggiore 
interesse turistico, con indicazioni logistiche e culturali di ogni tipo. Reunion, Patagonia, 
Africa, Cuba... solo alcuni dei blog e diari di bordo dai quali prendere spunto. E al ritorno 
niente di meglio che pubblicare il proprio. 

 
Una miniera di informazioni sul turismo alternativo arriva dal sito Vacanze del 

Comune di Torino www.comune.torino.it/infogio/vacanze. Qui, raccolte in nove sezioni ben 
strutturate, trovano posto centinaia di link su dove andare in Italia e all’estero, su itinerari a 
tema, nonchè occasioni per viaggi studio e lavoro. Ma anche vacanze avventura ed 
escursionismo, con abbinati sport acquatici, calcio e tennis. Sono presenti percorsi non 
convenzionali con abbinati eventi e manifestazioni, sagre gastronomiche e itinerari culturali. 

 
Un valido esempio di web-diario lo offrono Paolo De Ambrosis e la moglie Gabriella 

nel loro Pellegrinaggio di Sandiago de Compostela 
http://web.tiscali.it/santiagopda. Un sito ricco di 
informazioni e riferimenti che spiega nei dettagli 
quali sono  le fatiche e le gioie di un pellegrino del 
21esimo secolo, che percorre tutto o in parte il 
sentiero di 800 chilometri tra il celebre passo di 
Roncisvalle a Santiago. Vengono descritte tappe, 
equipaggiamento da portare, modalità di 
pernottamento e quanto serve in concreto per 
compiere il pellegrinaggio.  
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Lo stesso si trova descritto  www.radio.rai.it/radio3/via_lattea/ con interessanti interventi in 
voce, anche nel sito di Rai Radio3. Un prezioso resoconto del viaggio sulle orme di 
Sandiago, compiuto di recente da un gruppo di giornalisti.  

 
Consultando il sito del parco dell’Alpe Veglia (Verbania) www.alpeveglia.it, scarno 

nella grafica ma pieno di notizie, si entra nelle pagine di Aldo Del Pedro. Una guida alpina 
che propone una serie di itinerari alla portata di chi non è scalatore provetto, ma buon 
camminatore. I trekking vanno  dal Nepal (valli del Kumbu e Nantang), alle montagne e 
parchi naturali del Kenia, dai ghiacciai perenni dei vulcani messicani all’ Equador e Perù.  

 
Per chi invece desidera una vacanza diversa, tra relax 
e cultura, Altrovolo Viaggi di Bologna offre itinerari 
speciali per il Sud dell’India. In particolare in 
www.altrovolo.it si trovano idee per soggiorni nel 
centro ayurvedico di Somatheeram, sulle sponde 
dell’oceano indiano, dove si eseguono cure e 
trattamenti. Il periodo di riposo può essere associato 
ad escursioni personalizzate a Cochin, Madras e sulle 
house-boat di Allepey. 

 
Pachamama è un sito interamente dedicato al 

turismo alternativo in Perù www.tours-andes.com. 
Nelle sue pagine si trovano indicazioni per escursioni 
di ecoturismo, per abbinare la natura all’avventura. Ma 
anche proposte per il cosiddetto turismo sociale, un 
nuovo modo di viaggiare appoggiandosi a  famiglie di 
agricoltori delle Ande, disposte ad aprire le proprie 
case per coinvolgere i viaggiatori nella vita quotidiana. 

Senza intermediari turistici.  
 
Infine, un modo diverso per concepire la vacanza è quello dello scambio degli 

alloggi. Nel sito www.scambiodicasa.it vengono descritte oltre 6 mila occasioni in Italia e 
nel mondo. Per aderire basta iscriversi (circa 50 dollari). Per gli scambi non esistono limiti 
di età, ne condizioni economiche o periodi di soggiorno particolari. Basta che la casa da 
offrire sia in buone condizioni, pulita e attrezzata in modo da garantire un soggiorno 
confortevole all’ospite. Così lo scambio con altri cyberviaggiatori è garantito. 
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